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Al Direttore Ufficio per il Personale 

delle Pubbliche Amministrazioni
Dr. Francesco Verbaro

 p.c. Al Ministro per le Riforme e le Innovazioni 

nella Pubblica Amministrazione 

Prof. Luigi Nicolais

In relazione alla bozza di documento sull’applicazione del comma 519 art.1 L296 del 2006 da voi trasmessaci R.d.B./CUB, prima di entrare nel particolare tecnico, intende esprimere alcune osservazioni di carattere generale. 

Il comma 519 evidenzia nella sua applicazione i limiti e le contraddizioni che questa O.S. ha sempre denunciato. Anche nel documento da voi inviatoci l’analisi stride con le soluzioni che offre la finanziaria. Infatti spesso è richiamato l’uso improprio da parte delle amministrazioni di forme di lavoro flessibile che non sono riconducibili al solo contratto a tempo determinato. Nella pubblica Amministrazione è molto più consistente il numero di forme contrattuali parasubordinate e affini, il cui utilizzo si configura come più grave in quanto maschera come lavoro parasubordinato o addirittura autonomo delle forme di lavoro subordinato a tutti gli effetti. Invece il comma 519 prevede la stabilizzazione per i soli contratti a tempo determinato entrando palesemente in conflitto con l’analisi dalla quale si parte per dare applicazione allo stesso comma, senza considerare l’aspetto delle risorse stanziate che sono risibili rispetto al numero dei lavoratori precari ai quali è rivolto.

La composizione del precariato della P.A. è talmente varia che i paletti posti dal comma 519 diventano assolutamente avulsi dal contesto che si prefigge di affrontare. La storia delle singole situazioni di precariato è, per sua natura, nella maggior parte dei casi molto frammentata e discontinua anche rispetto al tipo di contratti. Pertanto l’individuazione di limiti così stringenti rispetto al cumulo di anzianità con un solo tipo di contratto ed in un tempo così limitato non risponde alla situazione reale della maggior parte dei precari e finisce per penalizzare i lavoratori che vivono una condizione più drammatica di altri. 

RdB/CUB ritiene che il fenomeno del precariato non sia semplicemente frutto di una cattiva amministrazione degli enti, ma che la sua origine stia nella politica di smantellamento della Pubblica Amministrazione che i vari Governi che si sono succeduti negli ultimi quindici anni hanno pervicacemente portato avanti. L’esempio lampante rispetto al problema in oggetto è il blocco delle assunzioni che ha costretto le Amministrazioni ad assumere nei modi più disparati per fare fronte alle esigenze ordinarie. Quindi i lavoratori precari che oggi operano nella P.A. sono coloro che garantiscono agli enti la possibilità di continuare a svolgere la propria funzione e di continuare ad erogare servizi ai cittadini. Partendo da 

questo assunto il comma 519 appare inadeguato per far fronte ad una situazione per la quale, nell’interesse dei lavoratori precari, della stessa Pubblica Amministrazione, e dei cittadini, si dovrebbe procedere con assunzioni che legittimino la situazione di fatto degli organici e consentano l’emersione di una consistente fetta di “dipendenti” della P.A.. In questo modo si realizzerebbe un investimento complessivo sulla P.A. che, insieme ad una riorganizzazione razionale degli enti, avrebbe una reale ricaduta positiva sul sistema paese.
Il superamento delle dotazioni organiche, il riconoscimento di tutte le figure contrattuali precarie come destinatarie della stabilizzazione e lo stanziamento di risorse adeguate alla dimensione del problema sono le condizioni irrinunciabili per creare un impianto normativo in grado davvero di dare risposte concrete ai lavoratori precari e contemporaneamente dare un segnale di inversione di tendenza rispetto alle politiche sulla P.A.

R.d.B./CUB ritiene che nella stessa legge finanziaria il comma 417 e seguenti abbiano queste caratteristiche a patto che siano adeguatamente interpretate e sostanziate da risorse importanti, già peraltro individuate. Evidentemente in questo senso il Governo deve chiarire la propria posizione che ci si augura non sia quella rappresentata dalle ultime righe del documento nel quale si dichiara apertamente che le aspettative dei lavoratori precari sono incompatibili con il contenimento dei costi della P.A. Si attende a questo scopo un momento di confronto tra le OO.SS. ed il Governo che faccia finalmente chiarezza sulle posizioni in campo su questa delicatissima materia. . 

R.d.B./CUB ritiene comunque opportuno dare il proprio contributo per l’applicazione del comma 519, al fine di renderla più vicina alle aspettative dei lavoratori precari. Quelli che seguono sono i punti sui quali RdB/CUB chiede delle modifiche.
A partire dalla premessa nel documento e comunque nella sua generalità ci sono diversi richiami al rispetto delle dotazioni organiche, alle vacanze in organico, al fabbisogno triennale degli enti. Tutto questo appare come un tentativo di costringere il provvedimento in paletti che appaiono non in linea con la volontà del legislatore e che rischiano di vanificare una parte della norma o comunque di complicarne l’applicazione.

Nella premessa si definisce la stabilizzazione come possibilità per le amministrazioni, questa O.S. riterrebbe più opportuno indicare l’obbligo di procedere con le stabilizzazioni per le amministrazioni che hanno in servizio i lavoratori con i requisiti richiesti dal comma 519. Allo stesso modo si chiede di specificare meglio che le Amministrazioni pubbliche non citate espressamente nel comma 519 hanno l’obbligo di adeguare i propri regolamenti e di procedere nella stabilizzazione. Si ritiene profondamente iniqua l’esclusione dei ricercatori delle Università che rappresentano un importante fetta di precariato della 

P.A. e che in finanziaria trovano esclusivamente un insufficiente piano straordinario di assunzioni attraverso concorsi pubblici.

Inoltre non sembra congruo impedire all’Università l’accesso al fondo per la prevista stabilizzazione del personale tecnico-amministrativo, si ritiene almeno che si debba andare in deroga al limite del 90% del Fondo di Finanziamento Ordinario. 

Si apprezza il richiamo a selezioni riservate, ma appare equivoco e pericoloso il richiamo a garantire l’adeguato accesso dall’esterno in un contesto di stabilizzazione di personale precario.

Si chiede di chiarire il riferimento all’esigenza di individuare le sedi presso le quali sarà effettuata la stabilizzazione, che dovrà, a nostro avviso, verificarsi nelle sedi nelle quali i lavoratori precari prestano il proprio servizio senza prevedere inutili procedure di “mobilità” a danno dei lavoratori e delle sedi che perderebbero il loro apporto. 

Infine segnaliamo che si registrano in questi giorni licenziamenti o interruzioni di contratto (in osservanza al D. lgs. 368/01) di lavoratori a tempo determinato con i requisiti previsti dal comma 519 per questo si chiede un intervento del Dipartimento della Funzione Pubblica con una circolare che richiami le Amministrazioni al rispetto della legge e imponga  il richiamo in servizio del personale licenziato. 

Sempre su questo ultimo punto si ritiene che la proroga ex lege dei contratti per le amministrazioni pubbliche che sono sottoposte a specifiche disposizioni in materia di assunzioni deve essere svincolata dall’adeguamento dei regolamenti, che può anche avvenire successivamente. 

Roma, 12 aprile 2007

Direzione Nazionale RdB/CUB P.I.
   Cristiano Fiorentini
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